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Emergenza caldo Il Comune attiva Telefono Amico.
Per gli anziani 200 ventilatori e corsi anti-truffa alla Polgai 

di PAOLO VERCESI 

Un Telefono Amico per salvare gli anziani dalla morsa del caldo.

E’ lo straordinario, imponente servizio, denominato ”Estate amica-Linea solidale” che il Comune attiverà dal primo luglio a supporto della nuova unità di crisi gestita dal settore comunale delle Politiche sociali (dopo i Tg di ieri le chiamate sono arrivate a centinaia, ma bisogna aspettare).


L’emergenza-caldo si sta intanto rivelando in tutta la sua drammaticità anche dal punto di vista tecnico: gli impianti non reggono alla maggior richiesta di energia e non a caso ieri sono letteralmente esplosi due cavi dell’alta tensione: uno in via Cincinnato e un altro in via Tirino, in una palazzina che ospita un ripetitore della Wind. Nel caso di via Cincinnato c’erano tre operai al lavoro «ed è un miracolo che non ci abbiano rimesso la pelle» ha raccontato il caposquadra dei vigili del fuoco intervenuti per i soccorsi, «era un cavo da 20 mila volts che avrebbe potuto incenerirli, per fortuna sono vivi». 


Tornando all’iniziativa del Comune, telefonando allo 085. 61899 (tutti i giorni dalle 8 alle 24, domeniche comprese), le persone ovvero le famiglie di anziani in difficoltà potranno richiedere assistenza alla cooperativa onlus “Asso”. 


Hanno aderito a questa rete di solidarietà la Asl con il 118, Caritas, Croce rossa, mensa di San Francesco, volontariato vincenziano e le parrocchie. 


Una task force attesa ad un lavoro senza precedenti, il che ha riempito d’orgoglio il sindaco Luciano D’Alfonso e riscosso l’ammirazione oltre che l’approvazione del prefetto Giuliano Lalli. 


Come prima iniziativa, l’organizzazione ha promesso di consegnare in pochi giorni 200 ventilatori a famiglie meno abbienti, selezionate attraverso una indagine nei quartieri. 

Ma la stessa rete di assistenza sarà anche in grado di fornire informazioni e servizi, nonché di offrire piccole commissioni agli anziani ultra 65enni che a Pescara sono 28.617 «pari al 19,5% della popolazione» ha sottolineato il prefetto. 


Si tratta di un aiuto decisivo soprattutto per le persone anziane che vivono sole e che, solo contando gli over 75, a Pescara - ha dichiarato il sindaco - risultano essere 7.365 (di cui 1.042 nubili o celibi, 6.184 vedovi e 139 separati o divorziati). Ben 281 hanno più di 95 anni mentre sono 2.987 i pescaresi fra gli 85 e i 94 anni; sono 10.665 invece i residenti fra i 75 e gli 84 anni e 14.684 quelli di età compresa tra i 65 e i 75 anni. 




Di fondamentale importanza è l’assistenza sanitaria. Il primario di Geriatria al Santo Spirito di Pescara, professor Giuseppe Guizzardi, ha ribadito i consigli utili, riassunti in un vademecum, per fronteggiare l’afa: bere di più, preferendo l’acqua ed evitando bevande zuccherate o troppo fredde, niente alcolici; evitare di uscire o di fare lavori pesanti nelle ore più calde, indossare abiti leggeri evitando tessuti sintetici non traspiranti; mangiare frutta e verdura; ed ancora procurarsi ventilatori. 


«Chi soffre di ipertensione o di cardiopatie deve consultare il medico curante per rivedere la terapia: farmaci come i diuretici aumentano la disidratazione che con il gran caldo è pericolosa, specie per gli anziani che non hanno una normale percezione del caldo». 


Anche il 118, ha detto il dirigente Claudio Lalli, è pronto a fare la sua parte - «pronti a rafforzare il servizio, se occorre» - ma, ha precisato il sindaco D’Alfonso, «non si può fronteggiare l’emergenza per il caldo intasando il 118 così come non si può pensare di risolvere il problema con un ricovero a Geriatria». 


Di qui la raccomandazione di consultare il Telefono Amico, «primo passo per un programma di teleassistenza che contiamo di attivare tra qualche mese» ha concluso D’Alfonso. Ma c’è un’altra bella novità: dal 15 luglio, ha annunciato il prefetto Giuliano Lalli, «la scuola di polizia Polgai aprirà le porte agli anziani i quali, rinfrescati dall’aria condizionata, potranno frequentare corsi antitruffa, antiscippo e anti furto». 


Un interessante progetto pilota di cui Pescara sarebbe “apripista” in tutta Italia
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